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GAllETTA DI MANTOVA áé
Parla il direttore dell'Izs delle Venezie

«Virus più aggressivo
Ma per l'uomo
i pericoli sono remoti»

Il dottor Calogero Terregino, direttore dell'Izs delle Venezie

IMM111~41

avi aria è
una malat-
tia che col-
pisce gli uc-

celli. Ci sono stati casi spora-
dici di trasmissione all'uo-
mo. Ma asintomatici. Tenia-
mo costantemente monitora-
ta la situazione». Calogero
Terregino è il direttore dell'I-
stituto Zooprofilattico Speri-
mentale (Izs) delle Venezie,
centro di riferimento nazio-
nale per l'influenza aviaria.
Sotto i suoi occhi passano i
dati e le analisi della situazio-
ne europea.
Dottore, a che punto siamo
con l'aviaria?

«L'ondata pandemica è in
fase di calo. Si tratta di in-
fluenza ad alta patogenicità,
che nei volatili colpisce tutti
gli organi, non solo quello re-
spiratorio. Abbiamo assistito
in questi anni a una modifica
del virus, che oggi è più ag-
gressivo, come vediamo in
questi mesi».
Come nasce questa epi-

demia?
«Come tutte le recenti. Da

serbatoi negli uccelli selvati-
ci dall'Asia che con le migra-
zioni stagionali la portano al-
le nostre latitudini. Sei volati-
li allevati non sono adeguata-
mente protetti, al chiuso pos-
sono contagiarsi da contatto
coni selvatici».
Ci sono condizioni che fa-

voriscono la pandemia?
«In genere le zone umide.

Che hanno una alta e indiscu-
tibile valenza ambientale,
ma come effetto indesidera-
to quello di offrirsi come zo-
na dove possono fermarsi uc-
celli infetti»
Ci sono differenze fra l'at-

tuale pandemia e le scor-
se?

«L'anno scorso siamo stati
graziati, quest'anno la viru-

«Non si vaccina
per evitare
di rendere endemica

la malattia»

lenza è esplosa, ma gli abbat-
timenti funzionano».
Perché non si vaccina?
«La strategia nei paesi svi-

luppati evita la vaccinazio-
ne, perché attraverso la pres-
sione selettiva porta a ende-
mizzare la malattia. Si prefe-
risce adottare misure di biosi-
curezza e azzerare i focolai
con gli abbattimenti».
Sono più sicuri i grandi

allevamenti industriali o i
piccoli produttori?

«I piccoli allevamenti rura-
li di fatto sfuggono ai control-
li. Nei grandi la biosicurezza
è garantita, ma se scoppia un
focolaio è una strage».
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Caso aviaria alla ( amera
11/15S: Freno agli allevamenti
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